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Sono stati consultati inoltre la Prof. Gabriella DIONISI, responsabile programmi Erasmus per il Dipartimento DISTU e la Dott. Felicetta RIPA dell’Ufficio Relazioni Internazionali.
Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di Riesame, operando come segue:
Il 1 dicembre del 2014 si è svolta una riunione telematica del GdR per definire i criteri di lavoro e la ripartizione dei contributi tra i singoli componenti.
Nel corso della seduta del CCS del 2 dicembre 2014, il Gruppo di riesame ha presentato ai componenti del Consiglio una prima bozza del Rapporto di Riesame, che è stata discussa e approvata (vedi verbale del CCS del 2 dicembre 2014).
Il 17 dicembre 2014 il Gruppo di Riesame si è riunito di nuovo nella sede del Dipartimento DISTU per il controllo e la revisione della seconda bozza del RAR, l’analisi dei punti di forza e di debolezza e conseguente aggiornamento della bozza su questi argomenti; il Presidente del CCS, prof. Riccardo GUALDO e la dott. Alessandra SERRA hanno sentito telefonicamente la dott. Maria Vincenza GRAZINI, della Camera di Commercio di Viterbo, referente nel GdR per le parti sociali, informandola dell’evoluzione della stesura del RAR e invitandola a partecipare a una riunione convocata per il 21 gennaio 2015, in seduta congiunta con il Consiglio di corso di studi LM37.
Il 12 gennaio 2014 il CCS in seduta telematica ha approvato una seconda bozza del Rapporto di riesame, che è stata portata a conoscenza del Consiglio di Dipartimento del DISTU il 13 gennaio 2015.
Il 21 gennaio 2015 alle ore 12 si sono svolti l’incontro con i rappresentanti delle parti sociali – in seduta congiunta con il Consiglio di Corso di Studi LM37 (Lingue e culture per la comunicazione internazionale) - e il CCS, per l’approvazione del testo definitivo del Rapporto di riesame.
Nel periodo di compilazione del RAR, il Gruppo di Riesame ha avuto assidue consultazioni (in presenza e in seduta telematica) e i suoi membri hanno operato numerosi scambi di materiale, per contribuire alla compilazione in avanzamento.

	Sintesi dell’esito della discussione con il Consiglio del Corso di Studio

Nelle riunioni del 2 dicembre 2014 e del 12 gennaio 2015 (in seduta telematica) il Consiglio di Corso di Studi ha esaminato e infine approvato il testo del Rapporto di Riesame 2014 in tutti i suoi dettagli, arrivando alle seguenti conclusioni: la prima bozza presentata dal Gruppo di Riesame il 2 dicembre, completata il 17 dicembre con la riflessione sui punti di forza e di debolezza nei tre ambiti d’intervento è stata giudicata nel complesso coerente e completa. Le considerazioni dei componenti del CCS sono state integrate nella seconda bozza, la quale è stata approvata in seduta telematica il 12 gennaio 2015.
Nella riunione del 21 gennaio 2015 il Consiglio ha ridiscusso la seconda bozza del Rapporto di Riesame 2014 delegando il presidente a integrarla con le riflessioni emerse nell’incontro con i rappresentanti delle parti sociali tenutasi il giorno medesimo dalle 12 alle 13,30. Nello specifico, sono stati invitati a discutere dell’offerta formativa del Corso di laurea Enti, Associazioni e Aziende convenzionati con il Dipartimento DISTU per lo svolgimento del tirocinio da parte degli studenti. 

Al termine della discussione, comprensiva di quanto emerso dal confronto del 2 dicembre 2014 e dalla riunione telematica, il 12 gennaio 2015 il Consiglio ha approvato all’unanimità la bozza del Rapporto annuale di riesame 2014, delegando il presidente del Corso di studi a eventuali interventi sul testo a seguito degli eventuali rilievi del Consiglio di Dipartimento e del Presidio di qualità di ateneo.


1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS
1-a AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti. 
	Il RAR 2013 individuava come obiettivo centrale del CdS la fruibilità del titolo per l’accesso a corsi di laurea magistrale e per l’accesso al mondo del lavoro. Nell’esame delle azioni correttive già intraprese e dei loro esiti, si analizza tale obiettivo distinguendo tra accesso ai corsi magistrali e accesso al mondo del lavoro.
Nell’A.A. 2012-13 l’azione di orientamento ai percorsi di studio superiore alla laurea triennale è stata intensificata con l’introduzione del Portfolio Linguistico / Passaporto per le lingue. L’azione di indirizzo al mondo del lavoro è stata realizzata incentivando le esperienze di tirocinio curricolare nel territorio di Viterbo e le eventuali esperienze formative all’estero. 
Stato di avanzamento

L’esperienza del Passaporto per le lingue, che si caratterizza come di lunga durata nel tempo, è proseguita nel corso dell’A.A. 2013-14 coinvolgendo tutti gli studenti iscritti. La redazione dei sillabi per tutte le lingue presenti nell’Offerta formativa del CdS e per ogni livello linguistico, individuato secondo i parametri del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue, costituisce un importante risultato di avanzamento del progetto.

Tra la fine dell’A.A. 2013-14 e l’avvio del nuovo A.A. 2014-15, l’offerta linguistica del CdS è stata rafforzata da due iniziative: l’istituzione di corsi di Lingua e letteratura cinese (L-OR/21, di primo livello per l’A.A. 2014-15), per un totale di 75 ore, e di Storia ed Istituzioni dell’Asia (SPS/14) per un totale di 60 ore.
Inoltre, nel passaggio dall’A.A. 2013-14 all’A.A. 2014-15 l’offerta formativa è stata spiccatamente orientata a una didattica mirante a incrementare l’uso delle nuove tecnologie, in particolare con l’arricchimento dei materiali didattici presenti nella piattaforma multimediale di ateneo UniTusMoodle (http://moodle.unitus.it/moodle/mod/resource/view.php?id=26971) inseriti sia dai Collaboratori Esperti Linguistici per le esercitazioni in lingua e per le verifiche, sia dai docenti (http://moodle.unitus.it/moodlel/) per il supporto alla didattica curricolare e per le eventuali prove in itinere; tali materiali sono rivolti soprattutto agli studenti non frequentanti, ma sono molto apprezzati anche dai frequentanti (vedi analisi dei dati nel punto 2-b).

L’offerta formativa è stata inoltre potenziata con specifici insegnamenti sul lessico scientifico-disciplinare della didattica delle lingue in italiano e in altre lingue Europee, con l’obiettivo di garantire una più adeguata formazione alla professione di operatore socio-linguistico-culturale in contesti multietnici e multiculturali. 
Per entrambi gli interventi, il RAR 2013 indicava la fine dell’anno solare 2015 come il momento in cui si sarebbe potuto trarre un primo realistico bilancio degli esiti delle azioni intraprese. Per quanto riguarda la didattica nelle discipline linguistiche e letterarie si può tuttavia già notare come dai risultati delle rilevazioni delle opinioni studentesche relative agli Aa.Aa. 2012-13 e 2013-14 appaia che gli studenti ritengono molto utili le attività didattiche integrative (con livelli di soddisfazione nettamente superiori alla media di ateneo e vicini alle percentuali massime), gran parte delle quali coincide con le lezioni e i laboratori di lingua tenuti dai CEL e dagli esercitatori linguistici, e che l’interesse per gli argomenti trattati nei corsi e l’adeguatezza dei corsi rispetto ai programmi indicati sono molto alti (cfr. le Relazioni sulla valutazione dell’attività didattica 2012-13 e 2013-14). Per quanto riguarda i due nuovi corsi attivati, si è già riscontrata la partecipazione interessata ed attiva di un numero di studenti pari a 40 per il corso di Lingua e letteratura cinese (lo stesso numero di studenti sta frequentando con regolarità anche le esercitazioni di lingua) e a 20 per quello di Storia e istituzioni dell’Asia. I nuovi corsi si possono pertanto ritenere adeguati alla domanda da parte degli studenti. 


-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
Analisi dei dati e commenti. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. Segnalare eventuali punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse. 
	Numerosità degli studenti in ingresso
Il numero degli immatricolati al Corso di laurea L11 nell’anno accademico 2013-14 accentua la tendenza alla contrazione già rilevata nel precedente Rapporto di riesame, con una diminuzione rispetto all’anno accademico precedente pari al 19,72% (da 218 a 175) e una diminuzione del 23,25% rispetto al 2011-12 (da 228 a 175). Una contrazione leggermente maggiore riguarda il numero complessivo degli iscritti in ingresso (da 279 a 213, pari a una diminuzione del 23,66%, rispetto all’anno precedente, e da 288 a 213, pari a una diminuzione del 26,04%, rispetto al 2011-12). 
Il calo alla fine del biennio 2012-13 / 2013-14 sarà da collegare senz’altro alla difficile congiuntura economica e sociale; ma non si esclude che possa dipendere anche dall’attuale articolazione complessiva dell’offerta formativa di ambito umanistico in Ateneo. Le iscrizioni al corso restano comunque largamente superiori rispetto alla numerosità minima prevista. 
Caratteristiche degli studenti immatricolati e a inizio carriera

I dati relativi alla provenienza geografica segnalano un’accentuazione nella tendenza del corso di laurea ad attrarre soprattutto studenti di area centrale italiana (pari al 96%), con una presenza preponderante della provincia di Viterbo (54,29%), una presenza significativa (anche se in lieve diminuzione) di studenti provenienti dalla provincia di Roma (23,43%) e una presenza crescente di studenti provenienti dalla provincia di Terni (passati dal 7,89% del 2011 al 15,43% del 2013-14). I dati relativi agli studenti provenienti dal sud Italia (2,28%) e dal nord Italia (1,71%) risultano sostanzialmente residuali. Per ciò che riguarda i titoli di studio, una maggioranza pari al 56,6% degli scritti proviene da Licei, mentre un importante 38,8% proviene da Istituti tecnici e professionali, in sostanziale continuità rispetto alle percentuali già osservate negli anni precedenti (con una significativa accentuazione – dal 12,8% al 20% – della presenza di laureati provenienti da licei scientifici). L’analisi dei voti di diploma degli studenti in ingresso mostra una progressiva diminuzione nel numero di studenti in ingresso con voto superiore a 90 (dal 21,93% del 2011-12 al 17,43% del 2012-13 e al 14,29% del 2013-14), e variazioni meno significative relativamente alle altre fasce di voto.
Verifica delle conoscenze iniziali

I risultati dei test di ingresso al percorso di studi fanno emergere una competenza di base adeguata al percorso formativo: 148 studenti su 184 (80,4%) hanno ottenuto nei test di ingresso un punteggio superiore a 60/100, 118 su 184 (64,1%) un punteggio superiore a 70/100. 

Caratteristiche degli studenti iscritti

Nel 2013-14 il corso comprende unicamente iscritti full-time. La percentuale degli studenti regolari (69,5%) resta largamente superiore a quella degli studenti non regolari (30,5%), ma la crescita degli iscritti non regolari (da 171 a 222, con un aumento del 29,82% rispetto all’anno accademico precedente) è significativa e richiede evidentemente attenzione. 

Carriera dello studente, percorso didattico e uscita

Allarmante resta anche il numero degli studenti che abbandonano il percorso di studi (96 su 228, pari al 42,1%, rispetto agli immatricolati 2011-12). Fra essi, la grande maggioranza dei rinunciatari espliciti (41 su 53) non risulta iscritta ad altro dipartimento o ateneo: il dato lascia intravvedere i pesanti riflessi sull’alta formazione della crisi economica e della minore disponibilità di risorse finanziare nella società italiana. 

L’analisi del percorso didattico mostra una sostanziale stabilità, nel triennio 2011-12 – 2013-14, nel numero dei CFU conseguiti per anno di corso, e una lieve diminuzione del voto medio conseguito per esame (da 26,76 nel 2011-12 a 25,74 nel 2013-14). 

Il numero di laureati totali è passato dai 19 del 2011-2012 ai 65 del 2012-2013 e ai 79 del 2013-2014, coerentemente con la numerosità degli studenti arrivati al completamento del terzo anno di corso. I dati relativi ai voti di laurea sono relativamente stabili, con una lieve diminuzione nella percentuale dei 110/110 (dal 27,7% del 2012-2013 al 20,3% del 2013-14).

I dati relativi all’internazionalizzazione mostrano una lieve diminuzione delle percentuali relative agli studenti in uscita (-18,18%), che può tuttavia considerarsi fisiologica considerato l’enorme incremento registrato l’anno precedente (+103,7%). Più preoccupante il calo relativo alla mobilità internazionale in entrata (-36,36%), il cui dato è però relativo al Dipartimento e non al corso di laurea.

Una più approfondita individuazione e valutazione dei punti di attenzione del corso potrà essere compiuta sulla base di una comparazione a livello nazionale con la generalità dei corsi della classe L11, che rispetto ai parametri qui analizzati non risulta possibile in base ai dati attualmente disponibili.
Punti di forza

L’attrattività del CdS, indicata dalla cifra complessiva degli iscritti, che anche per l’A.A. si conferma tra le più alte per i corsi triennali della Tuscia (al terzo posto in assoluto – dopo Scienze biologiche L13 con 220 ed Economia aziendale L18 con 200 – e al primo, a lunga distanza dagli altri, per i corsi triennali umanistici), è il principale punto di forza del Corso L11; da valutare in modo estremamente positivo anche il dato sui laureati e sulla capacità di attrazione a livello regionale.
Punti di debolezza
Il principale punto di debolezza appare segnalato dai tassi di abbandono nel percorso di studi, tendenzialmente in crescita nel triennio; peraltro, il dato va ponderato con le dichiarazioni esplicite (vedi sopra) e soprattutto confrontato con quelli degli altri corsi triennali dell’Ateneo e con quelli nazionali, che indicano una omogenea tendenza alla dispersione e all’abbandono dei corsi universitari, e commisurato col dato positivo (per quanto non ancora consolidato), che indica per l’A.A. 2014-15 un arresto rispetto al calo delle immatricolazioni registratosi nel CdS e, più in generale, nella maggioranza dei corsi di studio dell’Ateneo, durante il triennio precedente.


1-c INTERVENTI CORRETTIVI

In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile.
	Coerentemente con le azioni avviate nell’A.A. 2012-13, proseguite nell’A.A. 2013-14, e in seguito alle riflessioni emergenti dai dati commentati nel punto 1-b, si individuano 4 obiettivi di intervento correttivo: 

1) potenziamento dell’azione di orientamento degli studenti in ingresso; adeguamento del percorso formativo alle esigenze sociali ed economiche del Paese; rafforzamento della connessione con la laurea magistrale LM37;
2) riduzione del tasso di abbandono studentesco dal I al II anno e dal II al III anno;

3) adeguamento del percorso formativo alla mobilità internazionale e miglioramento della mobilità stessa di studenti e laureati;

4) superamento delle difficoltà che gli studenti incontrano nel frequentare i corsi regolarmente.

Obiettivo n. 1: potenziamento dell’azione di orientamento degli studenti in ingresso; adeguamento del percorso formativo alle esigenze sociali ed economiche del Paese; rafforzamento della connessione con la laurea magistrale LM37 come sbocco naturale del percorso di studio.
Azioni da intraprendere: ulteriori attività di orientamento, realizzate con la collaborazione degli istituti di istruzione superiore del territorio di Viterbo e provincia; monitoraggio degli esiti dei test di accesso e del numero di esami sostenuti e di CFU acquisiti dagli studenti al termine del primo anno di corso; riesame dei criteri di accesso al corso; intensificazione dei rapporti con il mondo del lavoro su scala locale, regionale, nazionale e internazionale e incentivazione delle attività formative di tirocinio; consolidamento delle iniziative per favorire il passaggio degli studenti dal corso triennale di L11 al corso magistrale di LM37, anche potenziando le azioni di sostegno nella preparazione della prova finale (vedi il paragrafo seguente). 
Modalità: per quanto riguarda l’orientamento si prevede di proseguire l’intervento di promozione del CdS di Lingue e culture moderne, svolto da parte di docenti, dottorandi, dottori e assegnisti di ricerca, col supporto dei tutor degli studenti presso gli istituti superiori di Viterbo e provincia e nella sede del San Carlo, e di intensificare l’azione dei tutor degli studenti, destinando almeno due tutor per semestre a seguire le matricole e gli studenti del secondo anno; prima dell’avvio del prossimo A.A. 2015-16 sarà pubblicato, come è stato già fatto nel luglio 2014, un calendario degli esami di recupero per ogni disciplina prevista dai requisiti di accesso, per allertare tempestivamente i possibili neoiscritti ai requisiti minimi di accesso al CdS; sarà ulteriormente migliorato il modulo aggiuntivo alla domanda di accesso alla Classe, in cui l’interessato può esplicitare per quali lingue richiede la valutazione in ingresso; l’azione di riesame dei criteri di accesso al CdS, già avviata nel corso dell’anno solare 2014, proseguirà nel secondo semestre dell’A.A. 2014-15, confluendo nel Regolamento Didattico del Corso di studi (e di lì nella II parte del Regolamento Didattico di Ateneo) e in un più sintetico e semplice elenco di Domande frequenti da pubblicare nelle pagine del sito dedicate al CdS L11.
Per quanto riguarda l’adeguamento del percorso formativo alle esigenze sociali ed economiche, al fine di fornire una risposta alle difficoltà d’inserimento nel mondo del lavoro, soprattutto per quegli studenti che non intendono proseguire il loro percorso di studi verso una laurea magistrale, sono state intraprese due azioni: 1) i tre piani di studio proposti, che suggeriscono percorsi didattici finalizzati ai principali obiettivi formativi e professionali del CdS, sono stati presentati ai nuovi iscritti sia in occasione della Giornata internazionale delle lingue (26 settembre 2014), sia nell’incontro con gli studenti di inizio semestre 2104-15 e le loro specificità, potenzialità ed eventuali debolezze saranno oggetto di discussione con i rappresentanti delle parti sociali; 2) è stato programmato, nei due semestri degli A.A. 2013-14 e 2014-15, uno specifico e intenso calendario di attività di ricerca e di giornate dedicate alle diverse aree linguistico-culturali oggetto dell’offerta formativa del CdS.
Per quanto riguarda l’accesso al corso magistrale LM37 un docente del corso di L11 e un docente del corso di LM37, coordinandosi con la segreteria didattica del Dipartimento DISTU, organizzeranno incontri periodici con i laureandi del corso L11, per verificarne gli intendimenti e fornire consigli quanto alla scelta di proseguire gli studi nella classe di laurea magistrale di LM37. Il sostegno alla preparazione della prova finale sarà realizzato potenziando i laboratori e la didattica della lingua italiana scritta e delle abilità di scrittura nelle altre lingue (vedi anche, oltre, nelle scadenze per l’obiettivo n. 4).
Scadenze previste: prima dell’inizio del secondo semestre, cioè entro il 20 febbraio 2015, sarà compilato un calendario complessivo delle attività da svolgersi tra marzo e luglio 2015: 
· presentazioni dei corsi ed esempi di lezioni negli istituti superiori di Viterbo e provincia e nella sede del San Carlo; 
· riunioni d’area linguistica, in collaborazione con l’Unità per i Servizi Linguistici di Ateneo; 
· incontri dedicati a singole aree linguistiche;

· seminari e convegni rivolti agli studenti; 
· attività di approfondimento e di aggiornamento rivolte a docenti, addottorandi, dottori e assegnisti di ricerca, CEL ed esercitatori linguistici.
Risorse: per quanto riguarda le attività di orientamento, si ricorrerà alle risorse stanziate per il Dipartimento DISTU nel piano della didattica 2015, in base alle attribuzioni destinate al CdS L11.
Responsabilità: come risulta dai verbali dei CCS del 18/9/14, del 2/12/14 e del 12/1/2015 (riunione telematica), il Consiglio di corso di studi ha così individuato, al suo interno, le responsabilità per i diversi interventi: 

i responsabili dell’azione di orientamento in ingresso sono il presidente del CdS (la prof. Barbara TURCHETTA per l’A.A. 2013/2014 e il prof. Riccardo GUALDO per l’A.A. 2014/2015), i responsabili dell’orientamento per il DISTU (per il CdS L11, la prof. Barbara PIQUÉ), i tutor degli studenti (in particolare i tutor per il CdS L11, le sigg. Ilaria MORETTI (imo84@hotmail.it) e Federica MORETTI (federicamoretti1991@hotmail.com), i docenti che collaborano regolarmente alle numerose attività di orientamento svolte a livello dipartimentale e di ateneo.
Entro il mese di febbraio 2015 il CCS identificherà un docente per ciascuna area linguistica o per aree affini (es. area romanza, area anglo-germanica, ecc.), affidandogli il compito di seguire le attività di orientamento e tutorato e di presentare, alla fine di ogni semestre (a partire dal secondo semestre dell’A.A. 2014-15), una relazione di sintesi delle attività svolte e dei risultati ottenuti.
Il riesame dei criteri di accesso al Corso (vedi Quadro 2, 2-a), inserito specificamente nell’Odg dei CCS del 18 settembre 2014 (punto 6) e del 2 dicembre 2014 (punto 5), è stato affidato a un gruppo di lavoro formato dal presidente, prof. R. GUALDO, dalla prof. Charlotte VALLINO e dalla dott. Roberta GIORDANO.
La supervisione delle attività di ricerca e seminariali e, in genere, delle attività culturali è affidata alla dott. Beatrice TALAMO.
Il compito di seguire e coordinare le attività di aggiornamento dei docenti è affidato al prof. Riccardo GUALDO e alla dott. Sonia DI VITO.
Obiettivo n. 2: riduzione del tasso di abbandono studentesco dal I al II anno e dal II al III anno. 

Azioni da intraprendere:
monitoraggio dei tassi di abbandono, del superamento degli esami e dell’acquisizione di CFU;

monitoraggio delle difficoltà incontrate dagli studenti nel percorso formativo;

intensificazione dell’attività di tutorato studentesco, così come presentata nel Piano operativo didattica 2014-15 – orientamento approvato dal CCS del 21 gennaio 2015, d’intesa con il Consiglio di Dipartimento e con i delegati all’orientamento (prof. PIQUÉ per il CdS L11, prof. TELVE per il DISTU).
Modalità: a seguito dell’analisi dei dati sull’abbandono studentesco (vedi 1-b), il CCS ritiene opportuno che l’attività di tutorato consista in un rapporto diretto con gli studenti assegnati ai singoli tutor per raccogliere, monitorare e segnalare al CCS e al delegato del CdS all’orientamento i problemi incontrati dagli studenti nel loro percorso di studi; a tal fine, nel dicembre 2014 è stato recuperato e analizzato l’elenco degli studenti iscritti al primo anno del CdS L11 nell’A.A. 2013-14 che alla fine sella sessione autunnale di esami avevano sostenuto 2 o meno di 2 esami e acquisito meno di 10 CFU; a questi studenti sarà dedicata, nei primi mesi del 2015, una specifica e diretta azione di tutorato.
Risorse: per sostenere le attività di tutorato il Dipartimento DISTU ha richiesto all’Ateneo per il 2015 un cofinanziamento di € 6.000: di questi stanziamenti, la parte destinata ai tutor per il CdS L11 sarà interamente dedicata a rispondere all’obiettivo di tenere sotto controllo e di frenare l’abbandono studentesco.
Scadenze previste: a partire dai primi mesi del 2015 saranno organizzati incontri tra studenti e tutor a cadenza settimanale; incontri periodici con i tutor e con i docenti saranno organizzati durante i semestri (almeno uno all’inizio e uno alla fine di ciascun semestre). Tutor degli studenti, docente delegato all’orientamento, Consiglio di corso di studi e Presidente del CCS cureranno la pubblicazione di avvisi e di informazioni che possono essere utili per gli studenti. Alla fine di ogni periodo di tutorato, i tutor degli studenti faranno pervenire le loro osservazioni sull’attività svolta e i risultati raggiunti nel corso di essa al CCS e al presidente del CdS, al presidente della Commissione paritetica di dipartimento, al direttore di dipartimento. Al termine della sessione estiva di esami, il delegato all’orientamento verificherà lo stato di superamento degli esami e di acquisizione dei CFU da parte degli studenti coinvolti nelle attività di tutorato, portando al CCS una relazione di sintesi.
Responsabilità: come risulta dai verbali dei CCS del 18/9/14, del 2/12/14 e del 12/1/2015, il Consiglio di corso di studi ha così individuato, al suo interno, le responsabilità per i diversi interventi:
monitoraggio dei dati: prof. Gino RONCAGLIA; supervisione dell’attività di tutorato: prof. Barbara PIQUÉ, sigg. Lorenzo BERNARDINI, Ivan GIULIETTI.
Obiettivo n. 3: adeguamento del percorso formativo alla mobilità internazionale e miglioramento della mobilità stessa di studenti e laureati.
Nell’A.A.2012-13 l’introduzione del Passaporto per le lingue mirava non solo a favorire una migliore e più specifica preparazione dello studente, ma anche a fornire al medesimo l’attestazione dei titoli di competenza (le certificazioni linguistiche) utili all’inserimento in percorsi formativi o professionali in Europa. 
I dati sulla partecipazione degli studenti iscritti al CdS L11 a progetti di mobilità europea sono eccellenti: si collocano sempre al primo posto nell’Ateneo nel biennio 2012-13 – 2013-14 (2012-13: 52 studenti di L11 in mobilità su programmi internazionali su 88 di tutta la Tuscia, pari al 59,1% su tutto l'ateneo; 2013-14: 49 studenti di L11 su 114 di tutta la Tuscia, pari al 42,9%) e la tendenza si conferma per il 2014-15: 29 studenti di L11 su 65, pari al 44,6% a metà novembre 2014 (dati inviati al presidente del CdS prof. GUALDO dalla dott. Felicetta RIPA - erasmus@unitus.it il 18 novembre 2014). Alla fine del 2014, delle 21 borse assegnate dall’Ateneo per il progetto Erasmus training job (stages di lavoro all’estero), 16 sono state vinte da studenti del CdS L11.
Nel corso dell’A.A. 2013-14 sono stati stipulati nuovi accordi Erasmus per garantire agli studenti una maggiore scelta (i dati sono recuperabili ai seguenti indirizzi: http://tuscia.llpmanager.it/studenti/; http://tuscia.llpmanager.it/studenti/docs/all1_1415.pdf).
Nel 2014-15 l’Ateneo ha individuato i corsi di lingue del DISTU come referenti per un accordo, da perfezionare nel corso del 2015, con l’Istituto Confucio di Roma, la cui direttrice di parte cinese, prof. Zhang Hong, ha visitato gli spazi del San Carlo in occasione della Giornata internazionale delle lingue (26 settembre 2014) e ha preso contatto col presidente del CdS, prof. Riccardo GUALDO, e con la responsabile dei Servizi Linguistici di Ateneo, prof. Barbara TURCHETTA. Nella bozza di accordo con l’Università della Tuscia l’Istituto Confucio si impegna ad accordare agli studenti più meritevoli delle borse di studio presso l’Università di Lingue Straniere di Pechino (BFSU) per incentivare lo studio del cinese e fornire agli studenti occasione di praticare quanto appreso in aula in un contesto locale. Il 15 dicembre 2014 i docenti di lingua araba del CdS L11, in stretta collaborazione e col sostegno anche finanziario dell’Unità per i Servizi Linguistici di Ateneo, hanno organizzato una manifestazione di promozione della cultura araba nel contesto della terza settimana della cultura araba; durante questa manifestazione, sovvenzionata dall’Ambasciata d’Egitto in Italia, il consigliere d'ambasciata ha comunicato l’intenzione di destinare espressamente agli studenti della Tuscia che studiano arabo e che intendono perfezionare la lingua nel periodo estivo in Egitto 10 borse di studio delle 100 donate dall’Egitto ogni anno al governo italiano.
Azioni da intraprendere: 
per quanto riguarda gli accordi di mobilità europea e internazionale, sul modello dell’accordo attivato alla fine del 2014 tra l’Università degli Studi della Tuscia e la SOAS University of London, si prevede di armonizzare i rapporti già esistenti e di arricchire l’offerta di occasioni per la mobilità internazionale avviando nuove convenzioni di scambio per studenti e docenti; a questo mirano i contatti con l’Istituto Confucio e con l’Ambasciata d’Egitto in Italia, realizzati tra la fine dell’A.A. 2013-14 e l’inizio dell’A.A. 2014-15. Sono in corso analoghe iniziative per allacciare rapporti di scambio con atenei della Russia (corso di Scienze umanistiche della Higher Schooll of Economics di Nižnij Novgorod, Facoltà di lingue della MGU “Moskovskij gosudarstvennyj universitet” di Mosca) e del Brasile (in virtù di una convenzione stipulata tra il DAFNE e alcuni atenei del Brasile per borse di studio di laureandi e laureati in diverse discipline, anche umanistiche, che soggiornano a Viterbo nel primo semestre 2015). In questo contesto è previsto anche un potenziamento del rapporto con il programma USAC, la cui diffusione interessa non solo paesi europei come la Francia, la Scozia, la Svezia e la Spagna, ma anche paesi quali Cina, India, Giappone, Costa Rica, Israele, Turchia, Australia, ecc.; il programma mette a disposizione degli studenti della Tuscia borse di studio internazionali (http://www.didattica.unitus.it/web/interna.asp?idPag=8203) presso alcune delle sedi USAC sopra indicate (http://usac.unr.edu/study-abroad-programs).

Il perfezionamento dell’offerta formativa finalizzata all’acquisizione di certificazioni linguistiche internazionali dovrà prevedere l’organizzazione di seminari di aggiornamento nel campo delle teorie e delle tecniche della traduzione, della lessicologia e della lessicografia specialistiche, della cultura letteraria internazionale.

Il potenziamento e l’arricchimento dell’offerta formativa nei settori delle lingue araba, cinese e russa comporterà un necessario ripensamento dell’organizzazione didattica per dare adeguato spazio alle esigenze dei rispettivi insegnamenti.

Modalità: per quanto concerne l’apprendimento e l’aggiornamento linguistico, mantenendosi in linea con il QRL Europeo, sono in fase di ulteriore definizione precipue modalità all'apprendimento linguistico, con l'intenzione di potenziare l’efficacia degli insegnamenti linguistico-traduttologici e delle esercitazioni propedeutiche, tenendo conto anche delle esperienze maturate nell’A.A. 2013-14 e delle criticità emerse (RAR 2013, sezioni 2-a e 2-C), così come per fornire ai docenti di lingua e traduzione specifici incontri di confronto e aggiornamento. I docenti e gli esercitatori presenti nel CdS, sotto la guida della responsabile dei Servizi Linguistici di Ateneo, prof. Barbara TURCHETTA, hanno portato in fase di avanzamento l’elaborazione di sillabi per gli insegnamenti linguistico-traduttologici, nei quali vengono definite e sistematizzare esplicitamente, per livello, le competenze richieste in ingresso e in uscita. I sillabi, già depositati presso la SIAE, verranno messo online nel corso dell’A.A. 14/15, a beneficio di tutti gli iscritti ai Corsi di Studio incardinati presso il DISTU.
L’allargamento dell’offerta linguistica al mondo asiatico e orientale e alle sue specificità culturali e sociali è stato al centro dell’inizio dell’A.A. 2014-15, inaugurato con la lectio magistralis tenuta dal prof. Junji Tsuchiya (Waseda University, Tokyo) sul tema “Il multiculturalismo e la sua sostenibilità per la società simbiotica”; il testo della lezione è in corso di stampa e sarà diffuso online nel sito del CdS nei primi mesi del 2015.
Sono stati già realizzati e sono in corso di realizzazione incontri seminariali periodici di aggiornamento destinati ai docenti del CdS, per i CEL e gli esercitatori linguistici e per tutti i giovani ricercatori che collaborano al CdS L11.
Per quanto riguarda l’organizzazione dei corsi delle lingue più distanti dall’italiano, cioè arabo, cinese e russo, si riscontra la necessità di una diversa pianificazione della durata del corso di Lingua e letteratura cinese (L-OR-21): si è riscontrata, infatti, la necessità di rendere il corso di durata annuale, con inizio all’apertura dell’anno accademico; analoghe iniziative correttive saranno avviate per i corsi di Lingua araba e di Dialettologia araba e per i corsi di lingua e letteratura russa.
Scadenze previste: 

novembre 2014-aprile 2015: serie di seminari di aggiornamento su temi di traduttologia e lessicologia
· “Guerra e letteratura”: seminario interdisciplinare realizzato in collaborazione con i docenti del CdS magistrale LM37, che ha coinvolto un discreto numero di insegnamenti (letterari, linguistici e storici, per le diverse aree) per ricordare il centenario della Prima Guerra Mondiale. Hanno partecipato cinque docenti con insegnamenti rappresentati nel CdS;
· “In dialogo con l'autore”: serie di incontri/conferenze in cui viene dato spazio ad autori stranieri contemporanei, la cui opera è oggetto di attenzione e di interesse per il pubblico italiano grazie alle traduzioni attualmente in circolazione; nel primo semestre si sono svolti l’incontro con la scrittrice spagnola Carme Riera e con la scrittrice argentina Liliana Bellone; altri incontri sono previsti in primavera con scrittori di area germanofona;
· “questioni di traduttologia e di lessicologia e lessicografia specialistiche”: serie di seminari di approfondimento e aggiornamento su alcuni temi centrali per le dinamiche traduttive e su alcune questioni recenti della lessicologia e della lessicografia bilingui, con la partecipazione, anche in videoconferenza, di esperti italiani e internazionali;
gennaio-febbraio 2015 – stipula di nuove convenzioni di scambio internazionale;
maggio-giugno 3015 – pubblicazione online e presentazione dei sillabi delle diverse lingue.
Responsabilità: come risulta dai verbali dei CCS del 18/9/14, del 2/12/14 e del 12/1/2015, il Consiglio di corso di studi ha così individuato, al suo interno, le responsabilità per i diversi interventi:
la supervisione delle attività di aggiornamento dei docenti e delle iniziative per la mobilità internazionale è affidata al presidente del CdS, prof. R. GUALDO, in collaborazione con l’Unità per i Servizi Linguistici di Ateneo e con l’Ufficio Relazioni Internazionali della Tuscia. L’adeguamento organizzativo dei corsi sarà seguito dal presidente del CdS in stretta collaborazione con gli uffici della Segreteria didattica del Dipartimento DISTU e in accordo col direttore del DISTU e con i presidenti dei Corsi di Studio afferenti al DISTU. La responsabilità dell’organizzazione dei seminari di approfondimento è stata affidata a diversi docenti del CdS (B. Piqué, G. Fiordaliso, B. Talamo, in stretta collaborazione interdisciplinare con docenti e ricercatori del CdS LM37).
Obiettivo n. 4: superamento delle difficoltà che gli studenti incontrano nel frequentare i corsi regolarmente.

Azioni da intraprendere: regolari incontri con gli studenti per analizzare e segnalare le difficoltà nella frequenza dei corsi; adeguamento e razionalizzazione degli orari per facilitare la frequenza: organizzazione di attività volte a coinvolgere gli studenti nella didattica e a intensificare il loro rapporto con i docenti allo scopo di rendere più efficace e rapido il percorso formativo.
Modalità: al fine di ridurre le sovrapposizioni di insegnamenti e di fornire così un’offerta didattica più ampia, nell’organizzazione degli orari e della distribuzione delle aule si prevede di occupare anche le fasce orarie di insegnamento solitamente più impopolari sensibilizzando quanto più possibile gli studenti mediante incontri sia individuali, che collettivi. Si solleciteranno i rappresentanti degli studenti nel CCS a intervenire periodicamente, d’accordo con i tutor degli studenti, per raccogliere le segnalazioni di difficoltà da parte degli studenti e segnalarle ai docenti e alla segreteria didattica. La riflessione e il controllo delle azioni svolte per rispondere a questo obiettivo saranno oggetto di periodici incontri tra i docenti e gli studenti, e della specifica analisi da parte del CCS in occasione delle sue riunioni.
Scadenze A.A. 2014-15:

primo semestre: 

· lo stato di avanzamento dell’azione correttiva è stato valutato alla fine del primo semestre, in occasione del Consiglio del 22 gennaio 2014 e successivamente di un incontro tra gli studenti, i docenti, i rappresentanti degli studenti e gli studenti tutor, tenutosi il 24 ottobre 2014;
· il 20 ottobre 2014 si è svolto un incontro tra gli studenti del corso L11 e i docenti, i CEL e gli esercitatori di lingua inglese; all’incontro hanno partecipato il presidente del CCS, prof. Riccardo GUALDO, la responsabile dei Servizi Linguistici di Ateneo, prof. Barbara TURCHETTA, e la prof. Francesca SAGGINI, presidente del CCS della LM37; dall’incontro è emersa la necessità che gli studenti integrino con l’autoapprendimento le nozioni apprese nei corsi di lingua e che si rendano consapevoli della necessità di adeguare i loro livelli di conoscenza della lingua inglese alle esigenze del mondo del lavoro e ai requisiti richiesti all’accesso al corso di studi magistrale in Lingue e culture per la comunicazione internazionale; è stata condotta anche, in positivo dialogo con gli studenti una riflessione sull’autovalutazione linguistica in accesso al CdS (vedi oltre, Quadro 2, 2-a). Di particolare rilievo è stata la presenza del responsabile del progetto USAC , (http://usac.unr.edu/study-abroad-programs/italy/viterbo), dott. Stefano PIZZETTI (stefano.pizzetti@unitus.it), che ha sollecitato gli studenti a trarre profitto dalla presenza a Viterbo dei numerosi studenti di madrelingua inglese provenienti dagli Stati Uniti; 
· il 24 ottobre 2014 si è svolto un incontro tra gli studenti del corso L11, il presidente e alcuni docenti del CCS, alcuni docenti a contratto, i rappresentanti degli studenti e gli studenti tutor; nell’incontro sono state discusse le difficoltà incontrate dagli studenti, soprattutto del primo anno di corso, nel frequentare le diverse materie, nel prepararsi agli esami, nel ricavare informazioni dalle diverse piattaforme online messe a disposizione dall’Ateneo; 
· dopo un primo incontro sui problemi informatici del CdS e del Dipartimento, organizzato il 10 luglio 2014 (vedi verbale del CCS del 18 settembre 2014, punto 5), nei mesi di ottobre e dicembre 2014 si sono svolti due incontri plenari tra il presidente del CdS, alcuni docenti del CdS, responsabili della Segreteria didattica e tecnici informatici del DISTU e gli studenti per informare e aggiornare le matricole e gli studenti degli anni successivi al primo sulla compilazione online dei piani di studio.

Secondo semestre:

· febbraio-marzo 2015 – perfezionamento di un modello unificato di attività di tandem linguistico nelle diverse lingue presenti nell’offerta formativa del CdS;
· marzo-aprile 2015: organizzazione del modulo A del Laboratorio di italiano scritto assistito dal computer (LISA! 4) per migliorare le competenze della scrittura di elaborati in lingua italiana (tesi triennale e magistrale e altri testi utili nel percorso universitario e nelle attività lavorative).
Responsabilità: come risulta dai verbali dei CCS del 18/9/14, del 2/12/14 e del 12/1/2015, il Consiglio di corso di studi ha così individuato, al suo interno, le responsabilità per i diversi interventi:
il coordinamento e la convocazione di riunioni tra docenti e studenti è affidato al presidente del CdS, prof. R. GUALDO, in stretto rapporto col presidente del CdS LM37 e con il personale di segreteria del Dipartimento DISTU. Il coordinamento delle attività di tandem linguistico è affidato alla dott. Cristina ROSA e, per le specifiche esigenze delle varie aree, ai docenti di Lingua e traduzione; la collaborazione con il programma USAC sarà seguita dalla dott. Alessandra SERRA; l’organizzazione del laboratorio di Italiano scritto è affidata al prof. R. GUALDO in collaborazione con i proff. S. TELVE (LM37) e R. PETRILLI (presidente del CdS LM59).


2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE
2-a AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti
	A fronte dei dati emersi dalle rilevazioni sulle opinioni degli studenti per gli anni 2011-12 e 2012-13 (per quest’ultima, cfr. http://www.unitus.it/amm/nucleo/relazioni/2014/2012-13%20-%20Relazione%20e%20valutazione%20studenti%20frequentanti.pdf), il RAR 2013 individuava come obiettivo centrale dell’azione di intervento sull’esperienza studentesca il maggiore accesso all’informazione durante il percorso formativo e la condivisione di obiettivi e risultati tra studenti, docenti, collaboratori esperti ed esercitatori linguistici, personale della segreteria didattica.
Per rispondere a questi obiettivi sono state organizzate iniziative di informazione sul percorso formativo degli studenti, potenziando e diversificando gli strumenti di informazione e convocando assemblee periodiche di programmazione e informazione per il corpo docente, per i collaboratori linguistici, per gli studenti, e incontri congiunti. Come evidenziato nel RAR 2013, le attività, sempre pensate in sinergia con il presidente di CdS LM37 (pro. Francesca SAGGINI fino all’ottobre 2014, prof. Saverio RICCI dal novembre 2014), si sono concretizzate in regolari incontri di “area”, aperti a tutti i docenti e collaboratori delle discipline linguistiche e letterarie, in cui sono state esaminate e risolte eventuali problematiche relative alla distribuzione della didattica, alla programmazione e alla verifica degli studenti. Queste iniziative si sono ripetute anche nel corso del primo semestre dell’A.A. 2014-15. A questo si sono aggiunti incontri di informazione e tutorato nei quali sono state fornite precise risposte a dubbi e richieste degli studenti stessi, unendo a tutto ciò una dettagliata opera di informazione, soprattutto relativamente agli insegnamenti linguistici. Per il calendario delle iniziative e gli avvisi si rinvia alla pagina del CdS L11 nella piattaforma didattica (http://www.didattica.unitus.it/web/interna.asp?idCat=6419).

In generale, i dati delle rilevazioni sulle opinioni studentesche mostrano un diffuso apprezzamento del sistema di informazione sulla didattica e sulle altre iniziative del CdS; sono valutati in modo positivo il ricorso alla piattaforma didattica e soprattutto al sistema multimediale e interattivo UniTusMoodle per accedere al materiale didattico fornito dai docenti. 
-       Sono stati organizzati, e si ripeteranno nel corso dell'A.A. 2014-15, incontri plenari aperti agli studenti del Cds, ai docenti e agli esercitatori linguistici, l’ultimo dei quali si è tenuto in data 24 ottobre 2014. 
-        Sono stati organizzati incontri per illustrare le modalità di compilazione dei piani di studio.
-       Sono stati organizzati, e si ripeteranno nel corso dell'A.A., regolari incontri per area con cui monitorare gli insegnamenti nelle diverse aree linguistico-culturali e mettere in evidenza eventuali problemi manifestatisi. 


2-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DI DATI, SEGNALAZIONI E OSSERVAZIONI

Analisi e commenti sui dati, sulle segnalazioni e sulle osservazioni. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse ai fini del miglioramento. 
	La riflessione è basata sui dati relativi alla valutazione degli studenti forniti da Almalaurea nella rilevazione sul profilo dei laureati 2013, e sui dati forniti dall’Amministrazione relativamente all’anno accademico 2013-14. 

Nei dati Almalaurea, il grado di soddisfazione complessiva relativa al corso di laurea è del 75,5%, inferiore alla media di Ateneo per le lauree triennali (pari all’88,4%), ma non lontano dal grado di soddisfazione complessiva per la classe L11 riscontrato sull’insieme delle università italiane (77,7%). Va rilevato peraltro che i dati relativi alla valutazione della didattica (i cui quesiti hanno una scala di risposta ordinale con punteggi codificati da 1 a 4 ad indicare un livello di soddisfazione crescente), raccolti dall’Amministrazione e rilevati presso gli studenti frequentanti dopo l’erogazione della prima metà delle ore del corso di insegnamento (dati ricavati dalla pagina http://sistemi.unitus.it/riesame/?cdl=20800&storico=20141225&submit=avvia+ricerca, tabella 20, con rilevazione 25-12-2015), sono assai più positivi ed evidenziano un punteggio medio assai elevato su ciascuna delle quattro dimensioni considerate (per tutti i quesiti si registra un valore medio compreso fra 3 e 4). In particolare, il grado di soddisfazione complessiva relativo all’insieme degli insegnamenti considerati è pari all’87,34%, con punteggio medio pari a 3,36 (690 risposte fra ‘decisamente sì’ e ‘più sì che no’, rispetto a 86 risposte fra ‘più no che sì’ e ‘decisamente no’ e 14 ‘non risponde’), un livello di soddisfazione che risulta dunque superiore rispetto al valore medio rilevato per l’Ateneo (3,30). Il valore medio più elevato è relativo al quesito “Il docente risponde esaurientemente alle richieste di chiarimento?” (punteggio medio: 3,56), mentre il valore più basso è relativo al quesito “La frequenza alle lezioni è accompagnata da una regolare attività di studio?” (punteggio medio: 3,03%). 

Va altresì notato che il grado di soddisfazione complessiva relativo all’insieme degli insegnamenti, come si è accennato pari all’87,34%, è in lieve ma costante crescita rispetto ai i dati del 2011-12 (82,22%) e 2012-13 (83,49%) così come estratti dall'interrogazione del sistema per la pagina relativa alla L11 alla data del 30/11/2013. 

Questo aumento e i dati particolarmente soddisfacenti conseguiti nell’ultimo anno accademico costituiscono un segnale confortante rispetto alla funzionalità didattica del corso di laurea e all’efficacia delle iniziative intraprese anche nel corso dell’ultimo anno per migliorare i risultati già conseguiti, e inducono a ritenere che il dato di soddisfazione dei laureati rilevato da Almalaurea (come risposta alla domanda “sei complessivamente soddisfatto del corso di laurea?”) – più basso di oltre undici punti – non sia legato unicamente al livello di soddisfazione rispetto alla didattica, ma anche all’efficacia complessiva del corso rispetto al mercato del lavoro e ai possibili sbocchi occupazionali: da questo punto di vista, purtroppo non stupisce che il dato medio di soddisfazione relativo a una laurea di ambito umanistico possa risultare, nell’immediato e in una fase di forte crisi economica e occupazionale, inferiore a valori medi ottenuti considerando corsi che hanno sbocchi occupazionali assai più diretti. Questa considerazione è in parte corroborata dalle risposte date nella rilevazione Almalaurea sui laureati 2013 alla domanda “Ti iscriveresti di nuovo all’università?”, alla quale solo il 51,6% dei laureati 2013 della classe L11 risponde “sì, allo stesso corso dell’Ateneo”, rispetto al 70,9% che questa risposta raccoglie in media fra tutti i laureati triennali 2013 dell’Ateneo. Fra le altre risposte, prevale (27,5% complessivo) chi preferirebbe invece iscriversi a un altro corso di laurea, nel nostro o in altro Ateneo. Dati perfettamente in linea (e anzi lievemente migliori) rispetto alla media nazionale per la classe L11 (solo il 51% dei laureati 2013 in una classe di laurea L11 nell’insieme delle università italiane si iscriverebbe di nuovo alla stessa classe di laurea nello stesso ateneo). Sono dati – purtroppo non direttamente confrontabile con i dati precedenti (2012), non distinti per corsi di laurea ma, in base all’ordinamento allora vigente, solo per facoltà – che impongono evidentemente una seria riflessione, perché mostrano una insoddisfazione non legata alla qualità della didattica o (come vedremo) delle strutture, ma piuttosto alla tipologia stessa del corso di laurea prescelto. 

Nel panorama di generale soddisfazione rispetto alla valutazione della didattica, oltre alla già ricordata domanda “La frequenza alle lezioni è accompagnata da una regolare attività di studio?” (non presente nelle rilevazioni precedenti, e per la quale non è dunque possibile fare confronti) vanno rilevati i punteggi un po’ più bassi (e dunque meritevoli di considerazione) relativamente alle domande “Le conoscenze preliminari possedute sono risultate sufficienti per la comprensione degli argomenti previsti nel programma d'esame?” (punteggio medio 3,1%, sostanzialmente costante rispetto agli anni passati e superiore rispetto alla media di Ateneo, pari a 2,98) e “Il carico di studio dell'insegnamento è proporzionato ai crediti assegnati?” (punteggio medio 3,2, superiore rispetto alla media di Ateneo, pari a 3,15; quesito non presente nelle rilevazioni precedenti). I punteggi più alti, oltre alla ricordata domanda “Il docente risponde esaurientemente alle richieste di chiarimento?” (non presente nelle rilevazioni precedenti) riguardano la corrispondenza del programma svolto con quello annunciato (3,49%, quesito non presente nelle rilevazioni precedenti), il rispetto degli orari (3,47%, quesito non presente nelle rilevazioni precedenti) e la chiarezza espositiva da parte del docente (3,45%, in crescita rispetto a entrambe le rilevazioni precedenti e superiore rispetto alla media di Ateneo, pari a 3,30). Vanno dunque rilevati con particolare soddisfazione il buon rapporto fra docenti e studenti e la buona considerazione del lavoro svolto dai docenti: dati che emergono anche dalle rilevazioni di Almalaurea, con un grado complessivo di soddisfazione per i rapporti con i docenti pari all’85,7%, superiore alla media nazionale rilevata per i corsi di laurea triennale, pari all’83,5%.

Ancora dalle rilevazioni di Almalaurea emerge un dato più che soddisfacente per quanto riguarda la valutazione di aule e strutture; in particolare, la valutazione delle aule è positiva per l’84,7% degli intervistati: un dato significativamente superiore sia alla media di Ateneo (75,8%) sia alla media nazionale (67,3%).

Si segnalano infine, sempre dalle rilevazioni Almalaurea, dati assai soddisfacenti sui soggiorni di studio all’estero svolti nell’ambito del corso di laurea (40,7%, in crescita rispetto al 37,5% del 2012 e superiore alla media nazionale per i corsi L11, pari al 39,6%) e su tirocini / stage o lavoro riconosciuti (69,2%, in crescita rispetto al 68,8% del 2012 e superiore di quasi venti punti rispetto alla media nazionale per i corsi L11, pari al 49,9%).

Il corso dispone di un efficace sistema tecnologico di informazione per gli studenti, su orari, corsi e modalità d’esame. Anche in base ai dati di soddisfazione degli studenti sopra riportati, le strutture ed i servizi offerti si possono ritenere adeguati alle esigenze formative, compresi i laboratori linguistici ed informatici a disposizione per le esercitazioni. Già da alcuni anni è in uso una piattaforma informatica per esercitazioni e percorsi di apprendimento linguistico. 

È operante un sistema di tutorato e un’organizzazione efficiente per la promozione della mobilità Erasmus, basata sull’interazione tra l’Ufficio relazioni internazionali dell’Ateneo e i docenti delegati a orientare e ad assistere gli studenti iscritti al corso. La comunicazione con gli studenti è assicurata, anche grazie all’impegno dei tutor, sia attraverso i canali tradizionali sia attraverso l’uso dei social network. 
Il Corso dispone di un funzionale sistema di pubblicizzazione delle informazioni relative a calendari, orari e programmi degli insegnamenti, e di infrastrutture (laboratori, biblioteca, strumentazione informatica) che si possono ritenere adeguate. Si segnalano come fonti principali di informazioni la pagina dedicata al CdS nella piattaforma didattica di Ateneo, in cui è compresa anche una sezione di “Domande Frequenti” elaborata con la collaborazione dei tutor degli studenti, la pagina dell’Unità dei Servizi Linguistici, ospitata nel sito del Dipartimento DISTU (http://www.unitusdistu.net/index.php?option=com_content&view=article&id=217&Itemid=157) e infine la pagina Facebook e l'account Twitter di Dipartimento, animati dai tutor.


2-c INTERVENTI CORRETTIVI
In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile

	Coerentemente con le azioni avviate nell’A.A. 2012-13, proseguite nell’A.A. 2013-14, e in seguito alle riflessioni emergenti dai dati commentati nel punto 1-b, si individuano 2 obiettivi di intervento correttivo: 

1) miglioramento dell’organizzazione dei corsi per favorire la sinergia tra gruppi di materie omogenei, potenziare ulteriormente i mezzi e le occasioni di informazione e di scambio culturale;
2) monitoraggio sul funzionamento e interventi per il potenziamento delle strutture (aule, biblioteca, sale di studio e spazi dedicati agli studenti, ecc.).
Obiettivo n. 1: miglioramento dell’organizzazione dei corsi per favorire la sinergia tra gruppi di materie omogenei, potenziare ulteriormente i mezzi e le occasioni di informazione e di scambio culturale.

Azioni da intraprendere: gli studenti segnalano un certo squilibrio tra il carico didattico e l'impegno di studio, la sovrapposizione di insegnamenti nell'orario delle lezioni e un diverso peso, in termini di didattica e di impegno di studio, tra gli insegnamenti tenuti nel primo e secondo semestre. Per rispondere a queste segnalazioni, nel primo semestre dell’A.A. 2014-15 il presidente del CdS e i docenti afferenti hanno già cominciato a raccogliere dati e informazioni per avere un quadro il più possibile completo della situazione; quest’azione di monitoraggio proseguirà nel corso dell’A.A. La rete di informazioni, già buona e giudicata favorevolmente dagli studenti, dovrà essere ulteriormente potenziata. 
Modalità: l’azione di monitoraggio dell’organizzazione concreta della didattica e degli insegnamenti sarà resa periodica e concentrata soprattutto sulle fasi precedenti l’avvio di ciascun semestre. Al controllo e alla verifica dei dati, anche di quelli emergenti dai questionari 2013-14, farà seguito un immediato intervento di raccordo del piano orari e della distribuzione del carico didattico tra i docenti, in stretta collaborazione con l’Unità per i Servizi Linguistici di Ateneo (che cura gli orari dei CEL e degli esercitatori di lingua) e con gli altri Corsi di Studio, con particolare riguardo al Corso LM37. Per migliorare lo scambio di informazioni si ricorrerà a un uso più intenso dei social network (pagine FaceBook e Twitter del DISTU) e a un miglioramento delle risorse disponibili nelle pagine web destinate al CdS L11; intensificazione dell’uso della piattaforma multimediale di ateneo UniTusMoodle per migliorare la comunicazione diretta e tempestiva tra docente e studenti mediante la creazione di forum.
Risorse: il CCS studierà, a partire dal mese di gennaio 2015, modalità per raccogliere risorse, in sinergia col Dipartimento, per affidare a tecnici, docenti e ricercatori, studenti individuati attraverso procedure di selezione, specifici compiti di intervento per realizzare le azioni indicate nei precedenti capoversi.
Scadenze previste: 
· inizio I semestre 2014-15: verifica e revisione di orari e distribuzione degli spazi didattici per i vari insegnamenti; riequilibrio dell’offerta formativa con il II semestre;
· inizio II semestre 2014-15: verifica e revisione di orari e distribuzione degli spazi didattici per i vari insegnamenti; controllo della coerenza tra orari e spazi didattici tra i corsi di lingua e traduzione e le relative attività didattiche svolte da CEL e esercitatori;

· controllo periodico dell’efficacia dell’offerta didattica da parte dei rappresentanti degli studenti e dei tutor degli studenti;

· a partire dal dicembre 2014: verifica mensile dell’aggiornamento delle informazioni nelle pagine web del CdS (piattaforma didattica e portale del docente / dello studente);

Responsabilità: come risulta dai verbali dei CCS del 18/9/14, del 2/12/14 e del 12/1/2015, il Consiglio di corso di studi ha così individuato, al suo interno, le responsabilità per i diversi interventi:
la verifica e il controllo degli orari e della distribuzione del carico didattico è affidata al presidente del CdS, prof. Riccardo GUALDO, in collaborazione con gli uffici di segreteria didattica del DISTU (dott. Daniela CICALINI, dott. Chiara SANGIOVANNI); l’aggiornamento delle informazioni nelle pagine web del CdS è seguito dal presidente del CdS e dal dott. Gino RONCAGLIA, in collaborazione con la dott. Antonella SALVATORI, esperta informatica del DISTU; la diffusione delle informazioni è seguita dal presidente del CdS, dalla dott. Cristina MURU e dai rappresentanti degli studenti sigg. L. BERNARDINI e I. GIULIETTI in stretta collaborazione con i tutor degli studenti e con i docenti incaricati dell’orientamento.
Obiettivo n. 2: monitoraggio sul funzionamento e interventi per il potenziamento delle strutture (aule, biblioteca, sale di studio e spazi dedicati agli studenti, ecc.).
Azioni da intraprendere: l’emergere di critiche relative a strutture e strumenti (aule e laboratori con capienza insufficiente, strumentazione non sempre funzionante al meglio, ecc.) rende necessari un assiduo controllo del loro funzionamento e l’immediata segnalazione degli interventi per risolvere eventuali problemi; è poi indispensabile, in linea con quanto indicato per l’obiettivo 1), sfruttare al meglio gli spazi disponibili nella sede del San Carlo, armonizzandone l’uso in accordo con gli altri Corsi di Studio e con le iniziative del dipartimento DISTU. I servizi bibliotecari del polo del San Carlo sono valutati molto positivamente dagli studenti, ma si ritiene comunque utile incentivarne l’uso e diffonderne meglio la conoscenza presso i nuovi iscritti.
Modalità: azioni periodiche di controllo sulle opinioni degli studenti a proposito delle strutture didattiche saranno curate dal CCS in collaborazione con i tutor degli studenti; si cercheranno fondi e cofinanziamenti per aggiornare e potenziare la strumentazione delle aule e dei laboratori; si incentiverà l’uso delle piattaforme multimediali per la distribuzione e l’archiviazione di materiali didattici. Sarà intensificata la stretta collaborazione con il polo bibliotecario del San Carlo per ordinare libri o testi mancanti, da conservare poi nella collocazione della biblioteca stessa.
Risorse: il CCS studierà, a partire dal mese di gennaio 2015, modalità per raccogliere risorse, dentro e fuori l’Ateneo, e in sinergia col Dipartimento, per migliorare spazi, strutture e strumenti dedicati alla didattica.
Scadenze previste: per la realizzazione delle azioni da intraprendere indicate nel punto precedente si indica come prima scadenza utile l’autunno 2015; in quel periodo si potrà anche cominciare a valutare l’esito dei primi interventi realizzati.
Responsabilità: come risulta dai verbali dei CCS del 18/9/14, del 2/12/14 e del 12/1/2015, il Consiglio di corso di studi ha così individuato, al suo interno, le responsabilità per i diversi interventi, affidando la segnalazione dei problemi ai rappresentanti degli studenti, signori BERNARDINI e GIULIETTI e lo studio per l’acquisizione di risorse alla dott. Alessandra SERRA.


3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO
3-a AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti.

	Il RAR 2013 individuava come obiettivo centrale del CdS informare e formare adeguatamente gli studenti per l’inserimento nel mondo del lavoro; a tale scopo erano state organizzate, già nel primo semestre 2013-14 e poi ancora nel secondo semestre 2013-14 alcune assemblee pubbliche con gli studenti e incontri, plenari e individuali, con aziende, imprese ed enti convenzionati con il CdS per il tirocinio. Un incontro plenario si è svolto il 22 gennaio 2014.

Gli studenti della L11 hanno usufruito dell’opportunità di svolgere il tirocinio curriculare per mezzo di bandi pubblicati con scadenza quadrimestrale. Le pubblicazioni dei bandi sono state effettuate nei mesi di febbraio 2014 (complessivamente: 53 domande per 99 posti), maggio 2014 (complessivamente: 31 domande per 114 posti) e settembre 2014 (complessivamente: 48 domande per 120 posti). Nel contesto del Dipartimento DISTU si segnala una forte attenzione degli studenti del CdS L11 per le attività di tirocinio: la percentuale di assegnatari a tirocini appartenenti al CdS L11 tocca il 39,63 dei posti disponibili. Tutti gli studenti hanno sempre avuto come assegnazione la sede da loro richiesta e le sedi richieste sono state molto varie: dalle aziende private, agli istituti di insegnamento superiore, agli enti della Pubblica Amministrazione. Le convenzioni con gli enti e le aziende hanno funzionato generalmente bene, e nuove convenzioni sono in corso di approvazione. Se gli esiti di queste attività sono in generale positivi, si rileva tuttavia che a fronte di un cospicuo numero di domande, alla data di dicembre 2014 i tirocini conclusi o in corso erano solo 78, dal che si deduce che diversi studenti hanno deciso di non concludere l’esperienza avviata. 
Se sembra quindi aver dato buon esito la definizione di un protocollo dipartimentale per i criteri di assegnazione dei posti di tirocinio, il tasso di soddisfazione dei partecipanti potrà senza dubbio essere migliorato, correggendo eventuali difficoltà di ordine organizzativo e investendo negli scambi di informazioni reciproche tra i CdS, il Dipartimento e gli enti coinvolti.


3-b ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 

Commenti ai dati, alle segnalazioni e alle osservazioni proprie del CdS. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse.
	La riflessione si è basata sull’indagine AlmaLaurea per il 2013, aggiornata al 9.1.2015. Il dato 2013 riguarda 94 laureati di cui 91 intervistati (tasso di risposta pari al 96,5% e numero dei partecipanti in netta crescita rispetto al 211 e al 2012); occorre tuttavia notare che AlmaLaurea non disaggrega per il collettivo in esame i laureati di L11 da quelli nel vecchio corso 11 (Lingue e letterature straniere). L’età media del conseguimento del titolo si attesta, come gli anni precedenti, intorno al 25° anno di età. I dati percentuali confermano sostanzialmente quelli degli anni precedenti: dichiara di avere avuto esperienze di lavoro il 75,8 degli intervistati (ma in questa cifra va considerato un 6,6% da lavoratori-studenti): il 29,7% ha avuto esperienze di lavoro a tempo indeterminato (5,5%) o parziale (24.2%), con un lieve calo rispetto al dato dell’anno precedente (30%) cui corrisponde l’aumento – pure non rilevantissimo – di chi non ha avuto nessuna esperienza di lavoro (24,2% contro il 23,3% dell’anno precedente; ma il dato più preoccupante è che solo il 12,1% dichiara di aver avuto un’esperienza di lavoro coerente con i suoi studi (contro il 33,3% degli intervistati nel 2012).


3-c INTERVENTI CORRETTIVI
In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. 

	Coerentemente con le azioni avviate nell’A.A. 2012-13, proseguite nell’A.A. 2013-14, e in seguito alle riflessioni emergenti dai dati commentati nel punto 1-b, si individuano 2 obiettivi di intervento correttivo: 

1) monitoraggio più intenso sulle attività di tirocinio e sulle attività lavorative svolte dagli studenti durante il percorso di studi, in Italia e all’estero;

2) incentivazione dei rapporti con il mondo del lavoro e dell’informazione sulle opportunità lavorative più adatte agli studenti e ai laureati del CdS L11
Azioni da intraprendere: 
quanto al punto 1), accertare i motivi del mancato completamento del tirocinio da parte di un elevato numero di studenti ed effettuare un monitoraggio delle attività attraverso la compilazione di report periodici da parte degli studenti e delle parti sociali coinvolte nei tirocini; avviare azioni per incrementare il numero di studenti che intendono accedere al tirocinio curriculare e verificare con quali strumenti alternativi riescano ad ottenere i crediti necessari;

quanto al punto 2), attivare alcune nuove convenzioni, per arricchire significativamente l’offerta formativa; migliorare i contatti tra il responsabile dei tirocini per il corso L11 e le strutture ospitanti, finora buoni, ma limitati. 

Modalità: il responsabile dei tirocini per il CdS L11 sta procedendo a un’attivazione di comunicazione più densa e frequente con le parti sociali, in stretta collaborazione con il delegato DISTU ai tirocini curricolari, prof. Luciano PALERMO, col presidente del CdS della LM37, prof. Saverio RICCI e con i delegati DISTU ai progetti internazionali, dott. Antonella DEL PRETE e dott. Maria Gabriella DIONISI. Nel corso del primo semestre 2015, e soprattutto a ridosso della pubblicazione di bandi, si organizzeranno incontri periodici (almeno bimestrali) di orientamento al job placement durante i quali siano ben definiti i percorsi dei tirocinanti coerenti con la loro preparazione e miranti a sviluppare le loro capacità gestionali ed organizzative, e al tempo stesso un’intensa e specifica attività di promozione delle iniziative di contatto e di informazione tra l’università e il mondo del lavoro, promozione svolta in tutte le sedi utili, a cominciare dai social network.

Risorse: a partire dal mese di gennaio 2015, il CCS rifletterà su come raccogliere risorse per incentivare i rapporti tra gli studenti e il mondo del lavoro.
Scadenze previste: un primo incontro con le parti sociali è fissato per il 21 gennaio 2015; in quell’occasione si concorderà un calendario di iniziative per diffondere la conoscenza delle convenzioni tra il Dipartimento DISTU ed enti pubblici e privati, e un programma di promozione delle iniziative per aiutare gli studenti a inserirsi nel mondo del lavoro e per sensibilizzare tutti i soggetti interessati, a Viterbo e nella provincia, ma anche nella regione Lazio, in Italia e all’estero, a interagire con il Corso di studi L11 e con i suoi studenti e laureati.
Responsabilità: come risulta dai verbali dei CCS del 18/9/14, del 2/12/14 e del 12/1/2015, il Consiglio di corso di studi ha così individuato, al suo interno, le responsabilità per i diversi interventi: 

responsabile dell’azione pro tempore fino al gennaio 2015 è stato il presidente del CdS, prof. Riccardo GUALDO; dal febbraio 2015 la responsabilità è stata affidata alla prof. Barbara PIQUÉ; la responsabilità di seguire i tirocini presso la Biblioteca storica della Società Geografica Italiana è affidata alla prof. Charlotte VALLINO; il rapporto con le parti sociali è stato affidato alla dott. Alessandra SERRA.


�  Le segnalazioni possono pervenire da soggetti esterni al Gruppo di Riesame tramite opportuni canali a ciò predisposti; le osservazioni vengono raccolte con iniziative e modalità proprie del Gruppo di Riesame, del Responsabile del CdS durante il tutto l’anno accademico.
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